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UNO SGiJAHDO 
r 

A .UN RI2NOCONTO 
• In più di una occasiono crediamo d'avere 
manifestata una opinione poco favorevole al
le Commissioni consultive istituite iti sussidio 
dio al potere esecutivo, li nostro convincimen
to sulla scarsa o nessuna utilità di tali istitu
zioni sì fonda sulla natura stessa delio spirito 
umano, il quale è così fatto che quando chia
mato a esaminare un progetto, un divisamen
to che non è partito da lu i—quando ò chia
mato ad ajutare P esecuzione dì uu 'disegno, 
nel quale non ebbe l'iniziativa, invece di ri
muovere le difficoltà, suole esagerarle, evocar
le anche quando non si presentano ovvie per 
se medesime. 

Non c'è che un grande interesse, quello della 
nazione il quale elevando P uomo lo porti ad 
assecondare anche I' idea emanata da un altro, 
e lo svesta per così dire di ogni passione, di 
ogni aderenza di partito, e lo sollevi alla mae
stà del suo augusto mandato. — Ma quanto a 
consulte, a commissioni, P individualismo pre
Yale, e domina sopra tutto. 

L'esperienza ci ha confermati in questa no
stra opinione; perocché di tutte le Commissio
ni consultive, legislative, che abbiamo veduto 
istituirsi in questi ultimi tempi presso il Mini
stero torinese non conosciamo che siasi rac
colto alcun frutto di vera importanza. E se in 
qualche caso se n'ebbe verun utile risultato , 
il Ministero dovette esserne obbligato alla spe
ciale premura di qualche singolo membro di 
esse Commissioni, non al lavoro collettivo dei 
commissari!. 

II che però non ci toglie di credere che in 
qualthe circostanza speciale le Commissioni 
consultive sieno, nonché utili, necessarie. 

Ma nel riordinamento delle provincie meri
dionali le Commissioni o dovevano riuscire i
iiulili, ovvero essere d'inciampo. Perchè qui 
Irovandosi di fronte interessi opposti, grandi 
bisogni e anche grandi difficoltà, o l'iniziativa 
vigorosa, 'ardita e pronta degli uomini prepo
sti ai vani rami dell'azienda pubblica bastava 
all'uopo — e quindi il compito delle Commissio
ni era nullo—ovvero queste non potevano da
re nò Penergia, nò la prontezza dei rimedi ri
chiesti dal bisogno. 

Perciò abbiamo veduto la Commissione con
sultiva creata a sussidio del Dicastero delle 
Finanze , quantunque composta di uomini de
gni di stima, sciogliersi senza nulla l'are per
chè il suo compito non era abbastanza preci
sato, perchè le sue idee non concordavano con 
quelle dominanti nelle supreme sfere governa

1 suoi 

le medesime ragioni. Così dicasi 

la 
di 
di
di 
di 

tive, e sopratutto perchè s'accorse che 
consigli non erano ascoltati. 
* Un risultato press 'a poco identico s'ebbe 
Commissione di scrutinio , la quale cessò 
vìvere per " 
altre (Commissioni consultive, e sopratutto 
quel gran corpo che si chiamò Consulta 
Stato il quale, istituito nei primordi della Luo
gotenenza Farini , non fece che creare imba
razzi, jicumulare difficoltà, e 'sviare dal retto 
indirizzo l'azione governativa. 

Ora abbiamo sotf occhi il resoconto delle 
deliberazioni della Commissione consultiva dei 
Porli, istituita presso il Dicastero dei lavori 
Pubblici. 

Pochi o nessuno a dir vero si ricordava più 
che questa Corripisglonc esistesse ed avesse 
avuto per "mandato xlal suo fondatore, Consi
gliere De Vincenzi'; di studfà? e ìe riforme da 
introdursi nei porti della marina meridionale^ 
perchè, a dir véro, essa non aveva dal giorno 
di sua fondazione dato più alcun indiziò, non 
che dePa sua operosità, nemmeno della sua 
esistenza. 

Ma'avendo poc'anzi il mini storo Torinese, 
inviato un' Deputato e un Ufficialo supcriore 
di marina, a rilevare io stato dei porti delle 
Provincie napolitano, la Coimnlmonc dei 
si credette nel dovere di presentare un reso
conto dei suoi 'studi. 

Non parleremo' dell' importanza deìP argo
mento affidato 'alle osservazione della Commis
sione, perchè tòlti sanno come la questione 
dei porti riguardi uno dei più vitali sussidi 
pel commercio e quindi per la prosperità di 
queste nostre provincie. —Anzi se v'era caso 
in cui P opera di una Commissione dovesse 
tornare di positivo giovamento, era questo ve
ramente, trattandosi di una serie di studi che 
richiedeva e per la sua importanza e per la 
sua estensione P opera collettiva delle migliori 
capacità in fatto di costruzioni marittime. 

Né si potrebbe diro che il sig. Devincenzi 
mancasse nella scelta degli uomini componenti 
la Commissione * perchè i signori Vacca 

Porli 

? 

i . . 

Firrao, Ciinna, DeliaRocca, ed Orbertv e i si
t i 

gnori Kuggi, Majuri e .Lauda sono conosciuti 
come distinti cultori in fatto di lavori del uc
nio marittimo. 

•i 

Ma il modo con cui essi hanno dissimpc
gnato la missione loro affidata è ben lontano 
dal corrispondere, e all' importanza del manda
to e all' abilità e buona volontà di funzionari 
zelanti delPintercsse pubblico, e della loro con
siderazione individuale. 

Dopo un vanitoso esordio il Heudiconto del
ia Commissione, considerato come a Ponza si 
possa avere un •eccclicnte porto di rifugio, -pro-' 

pone vn' inchiesta dei lavori necessarii per fare 
questo porto —• e per Vcntotena suggerisce l'e
secuzione dei lavori già proposti. Una Commis
sione incaricata di studiare le riforme da in
trodursi nei port i , deve proporre in concreto 
i relativi progetti. C'era bisogno dell 'opera di 
una Commissionò per proporre un inchiesta sui 
lavori da l'irsi a Ponza , o per dare un voto 
favorevole a lavori già proposti e assentiti^ 

* v 
Ravvisando P importanza — già constatata 

da più anni — di Scanli per un porto di com
mercio e la conseguente utilità di aprirvi una 
comunicazione col Garigliano — la Commissio
ne incarica dello studio di uu canaio per que
sta comunicazione il sig. *Oberty , che già da 
anni ha fatto tali studi ed ha esposto un prò* 
getto. 

il resoconto riconosce l 'attitudine di Poz
zuoli adessere una stazione navale militare, e 
propone perciò che si restauri l 'antico ponte 
di Caligola o nella totale sua lunghezza dì cir
ca palmi 1444, od almeno — per servizio del 
commerc io—pel solo tratto di palmi 444. Ma 
bisogna dire che la Commissione facesse i suoi 
studi sulle antiche carte idrografiche , senza 
punto badare allo stato, vero e attuale dei por
ti. — Perchè il ponte di Caligola fu restaurato 
tutto quanto già da un anno, e nel nostro stesso 
giornale si è approvata quelP opera pella so
lidità sua e pella economia con cui venne fat
to, essendovisi speso due terzi meno della som
ma proposta da altro progetto. 

La Commissione aggiunge di aver incaricato 
l'ingegnere Lauda di presentare il progetto per 
chiudere il ponte di Caligola—ina bisogna dire 
che Ponor. sig. Lauda non abbia mai potuto 
recarsi a Pozzuoli, altrimenti non avrebbe la
sciato che si parlasse in un ResocoiUo pubblico 
d'una Commissione tjovcrmliva delia quale egli 
faceva parte, del progetto di un'opera chfe ven
ne quasi interamente compita già da un anno. 

Noi non proseguiremo Pesame di questo Ren
diconto, per non annojaro i nostri lettori, av
vegnacchè quasi tutta la relazione corrisponda 
ai pochi saggi che n'abbiamo dati. 
 ^piamente abbiamo voluto constatare dì quan
ta e. (piale utilità sieno codeste commissioni, 
e come oggi, che il tempo e la necessità strin
gono d' appresso, siavi bisogno urgente di fare, 
non di progettare, di eseguire ciò che è in via 
di attuazione, non di eternare studi per rifare 
quello che è fólto più che mezzo, perdendo 
così nuovo tempo, e nuovo denaro. — Un solo 
ramo della pubblica amministrazione, nelle con
giunture attuali, dovrebbe esser trattato ditta
toriamente per compiere qualche cosa con sol
lecitudine : è il ramo delle pubbliche costru
zioni. 
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può affermare c+ió sono la personificazione del 
vizio e della corruttela. NelP amministrazione 

.■ i 

'Moina SO aprile. JH6f. ,1 basta guardai ammezzi che si adoperano per 
. ; ■ ... > procacciar danaro."lAibolo dì S. Pietro è una 

cocente, anuiversariO; del Na
i cittadini senza; p;re;cedeute ac

cordo si videro n$IIa; giornata in ^raiMblla riti! 
niti giulty.i liei publici passeggi, scambiandosi' 
un sorriso rivelatore d l̂lQ speratnze e dei.voti 
che ognuno-[Jwvyà per la patria risorgente. 
Nella sera poi crebbe ancora la gioja pel grato 
spettacolo di numerosi bengala a tre colori che 
furono accesi in più punti della città, come al 
Corso, alla Trinità dei Monti, allaLongara, al 
Vaticano, al Campidoglio ecc. In quest'ultimo 
luogo avvenne che alcuni monelli raccolti al
Pinsolito chiarore , mentre vi faceano attorno 

j 

le innocenti lor feste , si tirassero addosso le 
ire degli sgherri clericali, e dovessero subire i 
più barbari trattamenti. — 1 soprusi dei satel
liti del sanfedismo sono ben frequenti qui fra 
noi, cdunaparo!a? un gesto equivoco può for
nirne il pretesto , come accadde il giorno fà 
stesso ad un venditore di lanternoni, che gri
dando nella sua semplicità — lanternoni per la 
caduta del Papa — fu tosto circondato da una 
mezza compagnia di gendarmi , ed assai mal
concio tratto in carcere , d'onde non usciva 
prima di jeri. 

in mezzo a tutto questo i. più accorti parti
giani. del temporale non si dissimulano P ine
vitabile mina della lor causa e si accingono a 
sforzi disperati. Il cardinale Antonelli commet
teva^ tutti i generali degli ordini religiosi , 
eccettuato l'Abate dei Benedettini, di sueglieru 
ed ìrKlìcargli i più abili fra i rispettivi loro di
pendenti che potessero propugnare tanto a vo
ce che in iscritto, per tutto l'orbe ed in 
le lingue, i 
fido. Ieri poi convocava i generali stessi a 
lauto banchetto nella Vigna Pia per concerta
re il programma della nuova propaganda. l)al

tutto 
pretesi diritti del governo Ponti

t altra parte i Borboni qui rifugiati dnnuovano 
ed accrescono ogni giorno le orde reazionarie 
per, iscatcnarle poi a distruzione delle Vostre 
Provincie. Seri l'altro il palazzo Farnese rigur
gitava di uomini ributtanti pei ceffi delittuosi, 
pei motti scellerati; jed questa moltitudine era 
alquanto scemata, e si è saputo che nella notte 
nvea avuto luogo una spedizione probabilmente 
per gli Abbruzzi. A Fiumicino ancora e a Porto 
d'Anzio si trovano agglomerate parecchie ceu
tinaja di questi miserabili che attendono di es
sere .trasportali in alcuni punii del ì\egno a se
minarvi la strage. Il governo stia all'erta ! Le 
mene reazionarie sono qui incessanti, aUivìs
siine; ed anche stamane un Nobile Napoletano, 
il quale, avvicina la famiglia reale, si vantava, 
che la non riuscita della trama dei 24 aprile 
non impedirà lo scoppio imminente della vivo
luzione in lulto il regno. — Avrete letto in 
\i)\i\ corrispondenza romana al Nord dei 14 cor
rente che il Papa non vuole immischiare il suo 
Rovento in questi tentativi di reazione, e che 
iin.dmproverato Monsignor Do Merode perchè 
sì fece Pauima dedì ultimi fatti dedi Abruzzi* 
Quanto sia vern tale notizia potete giudicarlo 
da questo fatto, il famigerato Piccioni, uno dei 
capi del brigantaggio, avea nella sua baiala i 
due fratelli Sforza: battuta e dispersa quella 
banda, gli Sforza si rifugiarono nelle provincie. 
soggette ancora ai Pon.tclice, e venuti in Ro
ma si assoldarono nel corpo di Artiglieria: ora 
tino di essi . fece istanza al Papa onde avere 
una gratificazione per le prodezze commesse 
sotto gli,/.ordini del Piccioni. Ebbene; confida
va ad un suo camerata che il Papa erasi af
frettato ad accogliere la dimanda con favore
vole, rescrìtto vergato di proprio pugno. Non 
vi sorprendete di ciò: ormai tutto il mondo sa 
i principii da cui è regolato il governo dei 
Preti ; quanto agli uomini che lo regolano si 

P 
storia dì scandali che tutti conoscono; Pemis
siou.e del consolifjato.non autorizzata da alcu
no' ed eseguita (lì; contrabando dal figlio del 
Neri, Direttore4^1 debito pubblico, che ancora 
viaggia; per l'Europa, e una storia di arbitrii e 
di maìve.vsamni chcun gk\vm> si conosceva. 
Non fa quindi meraviglia se non si hanno gran
di scrupoli sul!' uso del denaro così procura
to, e se uu Intendente L'erri , dopo aver no
leggiato un vapore onde ricondurre in patria 
gli Austriaci del già esercito borbonico, invece 
di sgravare Perario locando ad altri il vapore 
di ritorno, trova l'opportunità di guadagnare 
una discreta agenzia caricando pel valore di 
15 mila scudi di tavole d'abete e di lane che 
compera a Trieste per conto del Governo. 
Nella morale, per non parlare che di cose della 
giornata, si ha un saggio dei nostri governanti 
dalia contesa che ferve in questo momento fra 
i condottieri dell' esercito di Castelfidairdo , i 
quali a vicenda s' incolpano del furto di 350 
mila franchi mancati alla cassa militare delle 
Marche. 

Venendo ora alle trattative indirette rche pen
dono fra ìa Córte llomana , la Francia ed il 
Regno d'Italia , posso dirvi che la prima non 
vi si presta che per prendere tempo, ma con 
l'intenzione di rifiatarsi agli estremi ad ogni 
accomodamento. I! cardinale Antonelli diceva 
tempo fa ad un suo amico , che sebbene la 
Sanla Sedo non possa transigere, deve lasciar
ne ancora qualche speranza alla Francia e al
l'Italia. Frattanto credo potervi accertare che 
l'Italia e ìa Francia sanno con chi hanno a 
fare e si concertano per venire ad una solle
cita soluzione. Lo stesso generale Goyon, che 
t'm qui era stato dei più caldi sostenitori del 
temporale, ha caufibiato ora linguaggio ed al
cune sere fa, nella conversazione del Principe 
di Musignano, sosteneva la necessità ed utilità 
dell'unità d'Italia, e prediceva come prossimo 
lo scioglimento della questione romana, 

La famiglia dei Borboni è ancora fra noi ed 
ogni giorno si mostra, ai publici passeggi. Lu
nedì 
complimento da un audace malintenzionato , 
che profittando nella salita delle Tre Cannelle 
del nillentato corso della vettura, montava sul 
di dietro di questa e minacciava la real don

1 

a vedova di Ferdinando ebbe un ingrato 

na, secondo alcuni, di.rapirgli il fazzoletto, e 
secondo altri .di strangolarla; ma n' era impe
dito dalie persone accorse e fuggiva. La fami
glia reale conta di fare la sua villeggiatura nei 
nostri castelli, e Francesco II con la Sposa han
no preso perciò in affìtto il palazzo Feoli in 
Albano ; la exregina Madre ha accettato il 
palazzo Barberini a Castel Gaudolfo,. ed il conte 
di Trapani quello Aldobrandini in Frascati ; 
ma speriamo che non comincino la loro villeg
giatura, o che almeno non,lacompiano. 

Sono cominciate secondo ii solito le. roga
zioni \ rito degli antichi romani che chiama
vasi lustrazione !. Quando i voti siano esaudì

j * * 

ti, quando la messe sia più copiosa ed abbon
dante, eccoti le arpie Antonelli, Silenzi e com
pagni , e la carestia è in pronto in mezzo al
l'abbondanza. Tutto il clero dunque manda i suoi 
veti al Cielo non pel bene del popolo, ma pel 
vantaggio dei bagarini. Povera Religione! Nella 
prima rogazionc che si fece jed, per vecchiaja 
o per contratempo si ruppe Pasta di una basi
lica che precede per solito i capitoli, (dicono
fosse quella di S. Pietro) e fece sparire il por

l latore nel vuoto della macchina. L'augurio 
non sembra molto propizio! 

Tutti i giornali officiosi s'affrettano oggi a 
smentire di nuovo la voce■ ch'erasi sparsa cir* 
ca un prossimo sgombro di Roma da parte 
delle truppe francesi. Questa volta , come le 
altre, debbesi scorgere in queste classiche smen
tite uu indizio certo d'un certo fondamento della 
notizia negata. E vero che i contratti per h 
truppe furono recentemente rinnovellati, ma 
non è men vero che la partenza delle truppe 
ir s\ ri citi v è poco levi Una, e che i negoziati a
perti a questo riguardo non furono senza ef
fetto. Potete anzi tenere per certo ch'essi sono 
press'a poco a questo punto: Il governo francese 
è deciso a ritirare le sue truppe in un tempo 
vicino, ma, per non offendere le suscettibilità 
del papa, gli Italiani non entrerebbero negli 
Stati della Chiesa, ma si accentrerebbero sul 
confine. Là essi difenderebbero il papa, anche 
suo malgrado, contro una invasione od una in
trapresa qualunque da qualunque pai te venis
se. Il papa rimarrebbe così padrone de'suoi Sta
ti, guardato ancora nell'interno dalle sue pro
prie truppe. Il vostro governo ha accettato tali 
proposizioni. Ma il papa? Si può dar per si
curo ch'egli si leverà con tutte le sue forze 
contro una simile soluzione, e griderà ancora 
all'imprigionamento. È un fatto che questa spe
cie di guardia a vista non contenterà nessuno: 
essa non è che uu mezzo termine per sottrar
si alle difficoltà della situazione attuale, dan
dosi le apparenze di non abbandonare il papa 
alla sua mala sorte. 

— A Roma, scrive la Presse di Parigi , io 
stato s'aggrava, e diventa più diffìcile ogni gior
no dì più. In lai guisa noi prestiamo pochissi
ma fede alle osservazioni date dal Pays e dal
la Patrie. 

Questi giornali annunziano in termini for
mali che la Francia è decisa a mantenere lo 
stata quo della quistione romana. 

Il sangue dei nostri soldati non è stato glo. 
riosamente sparso per servire la causa dell'Au
stria e dei suoi alleati. Quello che la Francia 
è impegnata a mantenere non è il potere tenrv* 
porale dei cardinali: si è l'indipendenza e l'af
francamento del popolo italiano. 

PARLAMENTO ITALIANO, 
CAMBRA DEI DKMJTATI 
Seduta del 26 aprile. 

Sul principio della seduta, dietro richiesta del 
deputa tu Tordgiuni, ò stabilito che lo petizioni di 

*  *j II* 

Un 
■genza^iio.poslc all'ordine del giorno per la 
mata di urtesl'ogffi. q 
L'ordine del 

di logge: 

9& 
giorno reca la seguente proposta 

« Articolo 1. \A\ durata del servizio dei corpi 
istaocaii clic la guardia nazionalo può essere, 

chiamala a. sommimslmc \\?x servizio di guerra, 
non potrà oltrepassare i tre mesi, a mono.clic il 
luogo di presidio ^ia' dichiarato in islato di assedio, 

: « Articolo i. K.derogalo all'articolo quinto del, 
la legge del' 27 febbraio 1859 in quanto e con
trario alia presente ». 

A questo progetto la coiumUsioue ha proporlo 
raggiunta di un articolo in cui si staliilisco che 
iì nuli te farà valere le sue ragioni di esenzione 

consiglio di leva del luou'o ove, si ra

giusta raggiunta 
crede però clic 
procurerebbe ino

•o 

Leggiamo in dna corrispondenza parigina al 
la Perseveranza, in data del 21 aprile: 

ninanzi ai 
duna il battaglione. 

Il ministro delPmlerno trova 
propasta dalla commissione ; 
non sia opportuna, poiché essa 
vitabilmòntc un ritardo nella formazione dei bai, 
taglioni. Essa è certamente vantaggiosa peri sin
goli militi, ma nella circostanza attuale potrebbe 
riescire dannosa allo stato. 

Il deputato Casuretto osserva che , all'iuconve
niente posto in campo dal ministero si potrebbe 
lacilmouie ovviare, perdio , dal momento che le 
liste venissero preparate molto tempo prima che. 
fosse pubblicalo il dcciTto di mobilizzazione, non 
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vi sarebbe alcuna remora alla partenza del bat
taglione stesso, quand'anche vi fosso qualcuno che 
volesse presentare i propri titoli per essere eso
nerato dal servizio di mobilizzazione. 

Obbligare tutta una classo, egli dice, ad anda
re al luogo di destinazione per esser poi rinviato 
a casa alcuno di essa, è inconveniente tale a cui 
bisogna porre rimedio. 

Castagnola, osservando che le ragioni di esen
zione'per la mobilizzazione della guardia nazionale 
sono le.stesse di quelle per P esenzione dalla le
va, e che perciò siano troppo pochi i cittadini clic 
possono essere soggetti alla mohìlizzazione, vorreb
be che fossero per la guardia nazionale diminuiti 
i cdsi suddetti di esenzione. 

11 ministro MinghcUi trova giuste le osserva
zioni dei preopinanti> ma le crede per questo pro
getto inopportune; se ne potrà tener conto , egli 
dice, quando si discuterà il progetto del genera 
lo Garibaldi , e quando si farà una nuova 
sulla guai dia nazionale. 

Di tal parevo è pure il deputato Depretis , e, 
dopo ancora una breve discussione, la camera a
dotta il progetto ministeriale con 19i,voti favore
voli e 19 contrari. 

in seguito il suo 

pollo , in quella città per questo giudizio. 
Questi fece osservare che prima debbo pro

nunziare la sua sentenza il tribunale d' instan. 
za, e che la corte pronunzia in appello. Il mi
nistro ha risposto ; « Io dò ordini , non vi 
chiedo consigli. Se voi non giudicate , sarete 
giudicato voi stesso ». 

Aggiungete a tutto questo la persecuzione 
puerile che si fa ai segnali di lutto. Si perse
guono le donne, i ragazzi, si maltrattano, lo
ro si danno sciabolate ; non e lecito a chic
chessia di comparire in lutto senza permesso 
speciale. E difatti lo stesso console d'Inghi! 
terra obbligato al lutto per ia duchessa di Kcnt 
dovette provvedersi di un' autorizzazione for
male. 

i f4 

Iruvcm 

Il deputato Musolmo svolge 

egli credo che deb
progetto per Y abolizione del privilegio delie lori
naie rclP Italia meridionale 
basi affidare tale pesca ai comuni; ma, dopo alcu
ne osservazioni fatto dal minislro Natoli e dai de
putali iMusmeci e U' Ondes in contrario, la came
ra adotta l'ordine del giorno puro e semplice. 

Il ministro dei lavori pubblici annunzia clic i 
lavori pel traforo del Moncenisìo saranno riattivati 
con energia durante la bella stagione e che spe
rasi poter metterò in opera le macchine a perle
rare da una parte e dall'altra, per cui in cinque 
o sei anni possa essere compiuto il lavoro. 

Si votano fmalmcute senza' discussione un pro
getto di leg'g'c che ratìfica la convenzione postale 
colla Francia ed uu altro pei 
"no fissato per la rinnovazione 
tecariè in Toscana. 

cu» prorogare il termi
delie iscrizioni ipo

W A 11 % À W i .1 
Da tuia corrispondenza del Journal des Di'-

bats da Varsavia ricaviamo quanto segue: 
Ci si Miipedisee di seppellire i nostri morti. 

Si impediscono le nostre donne, le nostre fi
glie di prender cura dei loro figli, dei loro fra
telli accatastati nella cittadella. Ci si proibisce 
di contare quelli che mancano nelle nostre fi
le : ma con tutto ciò non si giungerà a can
cellarli dalla nostra memoria. Un dramma san
guinoso si è compiuto, ed oggi ancora si con
tinua, e si estende alle provincie, a mille luo
ghi ignorati i cui patimenti non saranno forse 
mai conosciuti. 

A Varsavia stessa, non è ben certo che mal
grado il rigore implacabile del governo russo 
non vi siano nuovi sacrifizi. Ed un operaio di
ceva : noi ci lasceremo ammazzare finché i 
cadaveri ammonticchiati giungano abbastanza 
in. alto perchè Dio possa infine discendere sul
la nostra terra. 

Ciò che aumenta l'amarezza del sentimenr 
io generale si è l'incertezza della sorte di quelli 
che mancano. Sono essi detenuti, o feriti , o 
morti? Nessuno lo sa. Quaranta donne furo
no messe in libertà. Ma la notizia che una 
quantità di prigionieri furono condotti a Mòd
lin, ha portato la costernazione nelle famiglie. 
Si teme questa non sia una prima lappa per 
la Siberia. Fra questi havvi Nicola Rpstein 
banchiere istraelita e direttore della ferrovia. 
Si dice che il processo di questi detenuti sarà 
fatto e giudicato a Mddlin. Ma secondo qual 
codice? In virtù dì quali leggi? Tutti i prin
cipii essenziali di diritto sono sconosciuti. II 
ministro della giustizia ha mandato il signor 
Wieczorkowski, presidente dtdla Corte di Ap

Nellc provincie la disorganizzazione è com
pleta , gli impiegati russi se ne sono andati , 
quasi tutte le città sono amministrate da una 
municipalità eletta dal popolo. Si trema pella 
sorte di Lublino seconda città del regno, nel
la quale il vescovo stesso si è messo alla te
sta della municipalità. 

Meno visibile, ma più grave ancora è la di
sorganizzazione militare e specialmente fra gli 
ufficiali russi. Essi esitano ad eseguire gli or
dini, ed arrossiscono di averli eseguiti. Il ge
nerale Paolucci si tiene in disparte ; e certa
mente non avrete dimenticato il generale Pa
niutin, che P8 aprile passeggiava a capo sco
perto, le braccia incrociate al petto, fra la fol
la mitragliata che lo applaudiva freneticamen
te nel vederlo protestare in questo modo con
tro quel massacro. 

Su questa disorganizzazione ha specialmente 
influito il giornal russo il Kolokol che si pub
blica a Londra dal signor Hertzen. La sua in
(luenza fu sì grande, che per impedire le dì
missioni, si dovette rinnovare agli ' ufficiali la 
minaccia già fatta agli impiegati di mandare i 
dimissionadi in Siberia. K impossibile farsi 
un'idea dell'influenza ed importanza di questo 
giornale che si distribuisce clandestinamente 
in Russia. La riconoscenza per il signor Her
tzen che è membro del comitato rivoluziona
rio a Londra è immensa. 

Fra queste turbolenze si tratta ancora, lì 
governo fece proposte agli uomini più inlluenti 
del paese , ai membri della società agricola , 
che venne sciaguratamente disciolta. Questi 
chiedono P autonomia del paese, la formazione 
di tmeonsiglio di stato composto di uu numero 
di membri nominati dal governo, doppio degli 
eletti, l'organizzazione della guardia uazionaìe, 
ed infine la rientrata delle truppe russe nelle for
tezze. Un tilo stato sarebbe ancor ben lungi 
da quello che sancisce il trattato di Vienna , 
da cui ci fu garantita un'armata polacca eie 
istituzioni parlamentari. 

Osservate però che queste condizioni furo
no poste da uomini che finora hanno lavorato 
nella loro sfera, per quanto stretta ella fosse, 
per il benessere del paese. 

< 

di Torino presso il gabinetto delle Tuileries, 
allo scopo d'ottenere P evacuazione di Roma 
da parte delle truppe francesi. Il conte Vimer
catì è latore d' una lettera su questojproposi
to di Vittorio Emanuele a Napoleone 11L Si
gili nge perfino ad affermare che un accordo è 
"stabilito tra i due governi sulla quistione ro
mana: i francesi lascerebbero Roma, la quale 
sarebbe occupata da truppe italiane, coIPimpegno 
da parte di Vittorio Emanuele di non con
giungere al regno italiano il territorio della 
Santa Sede prima che il papa non v'abbia dato 
il suo volontario consentimento. 

Riproduciamo dall' Halle i seguenti parti
colari dei quali quel giornale guarentisce l'e
sattezza sul modo col quale avvenne la ricon
cìliazicne tra Cavour, Garibaldi e Cialdini. 

« fi il luogotenente colonnello marchese 
Treccili, aiutante di campo del gen. Garibaldi 
ed ufficiale d' ordinanza del re, che prese l'i
niziativa della riconciliazione presso il gene
rale ed il conte di Cavour. 

« La1 sera dì giovedì, verso le sette, il ge
neral Garibaldi congedandosi dalle persone 
che erano in sua casa, uscì accompagnato dal 
marchese Treccili. Entrò in una vettura e re
cossi ai palazzo reale ove attemlevaio il conte 
di Cavour nel!1 appartamento al piano terreno, 
occupato lo scorso anno dal principe Napo
leone. i 

« Appena fu annunziato il Generale, il conte 
di Cavour s'avanzò per accoglierlo; il mini' 
stro e il generale enlrarono soli in un salotto 
ove stettero in conferenza fino alle otto ore. 
Allorché si. lasciarono, P accordo il più per
fetto era fra loro, ed apparivano pienamente 
soddisfatti Puri dell'altro. 

K II re volle rimanersi allatto estraneo a 
questa conferenza. 
■ « Alle otto il Generale rientrava in sua ca

sa. Alle nove e mezza i generali Bixio e Me
dici recaronsi da Garibaldi per informarlo che 
er;,* 
Giorgio Pallavicino. 

« II generale Garibaldi, che già erasi cori
cato, levossi e salì in vettura. 

« Non appena il generale Garibaldi coni
parve nella sala, ov1 era atteso dal generale 
Cialdini, precipitaronsi l'uno nelle braccia del
l' altro. La riconciliazione era compiuta. Que
sto reciproco e spontaneo slancio diceva più 
che tutte le possibili spiegazioni. I due gene
rali promisero a se stessi che nulla più edi 
avrebbe divìsi. 

a 11 loro colloquio durò mezz' ora. Cosi av
venne questa doppia riconciliazione tra "uo
mini che sono il vanto d' Italia, e la separa
zione dei quali era certamente una pubblica 
sventura. » 

atteso dal gen* Cialdini in casa del march. 

Witlitoie- i ttìJfttn« * 
(ìli uffìzi della camera, dice P Esperò,. 

hanno già incominciato P esame del progetto 
di legge presentato dal generale Garibaldi. Pa
recchi hanno eziandio già nominato il proprio 
commissario, r,ra cui sì annunciano i seguenti; 
Andreucci, Dnnzetta, Tecchio, Mazza Pietro, 
Fenzi, "Rrignone, 

II progetto di logge viene approvato in mas
sima genoraìmenle : ma sottosterà a profonde 
e radicali .mutazioni introdotte all' intento di 
renderlo alhiabile togliendovi ogni, apparen
za che possa suscitare sospetto di tendenze ri
voluzionar o o provocatrici di guerra. 

Il seguente brano di lettera mandata da 
Parigi il 23 alla. LomMrdia conferma la notizia 
da noi data nei due precedenti nostri numeri. 

Si parla di nuove istanze fatte dal gabinetto 

Noiiale Estere 
Leggesi nella Corrispondenza llavas : 

« il gabinetto di Vienna, si dice, è in una 
situazione finanziaria che'non può a meno di 
avere prossime politiche conseguenze. Questa 
situazione gli ha suggerito un nuovo piano , 
che gli permette di portare qualche rimedio 
alla penuria in cui si trovano le casse. 

« Secondo un'ordinanza del ministro delie 
finanze, un commissario accompagnato da uu 
impiegato delle contribuzioni dirette si recherà 
scortato dalla .forza militare in ogni comune , 
ove inviterà a pagare entro tre giorni , sotto 
pena di esecuzione, le loro imposte. 

« L'avvenire ci farà sapere se questa mi
naccia sarà effettuata, ma il semplice annun
zio di questo programma può dare una idea 
assai giusta delle estremila alle quali si trova 
ridotto il governo. » 

Un carteggio del Nord narra che dal de
putato Riegor fu fatta una proposta alla dieta 
di Boemia per pregare l'imperatore che con



m IL PUNGOLO 
j , _ « T 

JO discussioni della dieta di Pestìi si au

F 

cedesse una generale amnistia. Alcuni aristo
cratici sì opposero e protestarono contro tale 
proposta , ma ia immensa maggioranza della 
dieta la approvò. 

Il redattore dello Czas , prosegue il corri
spondente, il dottore Klandi ed il signor Kie
ger, colsero P occasione per esprimere ia loro 
simpatia in favore delPUngheda. 

« Sì , ha detto il signor Rieger , dacché si 
può esercitare impunemente la compressione 
sulla Sìoemia , non vi si mette in pratica uè 
giustizia , ne clemenza ; ma in Ungheria, ove 
non si osa adottare il sistema di compressione, 
si usa la clemenza. » 

Leggesi nella Presse di Parigi: 

gira non soltanto intorno alla nomina di un 
ministero ungherese indipendente, ma anche 
relativamente al debito dello stato. 

« Te lek! ed i suoi amici non vogliono che 
l'Ungheria vi partecipi per una somma di ol
tre 200 milioni: il partito moderato si mostra 
più condiscendente. 

« Peak è incaricato di mettere d' accordo 
i dissidenti e spera di riuscirvi. » 

La notizia pubblicata da qualche giornale 
ben informato , dice il Nord , che la Prussia 
non abbia intenzione di prender parte colle 
sue truppe alP esecuzione federale nello Hol
stein, solleva aiti clamori nella stampa tedesca 
meridionale. 

Si accusa la riserva prudente del governo 
prussiano di vile abbandono e perfino di tra
dimento. 

Notizie di Pietroburgo recano che la rea
zione si manifesta sotto colori sempre più o
senri. A Pietroburgo si crederebbe di essere 
ai tempi di Nicola I, o di Paolo I. La città è 
mesta , la società si mostra 
impiegati attendono ai loro affari con aria tri
ste. e stupida. La speranza d'un'epoca più li
berale non fu che un vaneggiamento ! Le pa
role non più Ulusioni del poeta polacco s'in
dirizzavano a tutta la Russia. La è una dolo
rosa realtà!— 1 redattoricapi, e i direttori di 
tutti i 
dopo P altro agli uffìcii della censura , e fu 
loro intimato che scegliessero tra la soppres
sione delle loro pubblicazioni periodiche, o la 
rinuncia alle tendenze liberali , che si avver
tono ora soltanto , dopo sei anni ! 

— Leggesi nel Morninf} Posi : 
Sappiamo che i conservatori si apparecchia

no a contrastare gagliardamente il bilancio del 
notato che nel di

bìittimento di venerdì nella Camera alta, lord 
Derby cercò di cattivarsi popolarità ripudiando 
le tendenze austriache e antiitaliaue. Questo 
non è che un modo di offerirsi per ministro. 
E chiaro che come stanno le cose al presen

scoraggiata 5 II 

giornali e riviste furono chiamati P uno 

signor Gladstone. Sì sarà 

fct il grande conilitto della sessione sarà il 
piano finanziario del Cancelliere dello scac
chiere. 

K E C E N T 1 S S I M E 
" \ 

che il 
ullima
delP in

La Cazzetla di Torino annunzia 
cav Giulio Alessandro di Holland, 
mente capo di divisione al Ministero 
terno, venne nominato governatore a Potenza, 
in Basilicata. 

— La Perseveranza, discorrendo degP inces
santi tentativi di reazione nelle nostre provin
cie, dà al Governo i seguenti consigli, cui 
noi abbiamo già da tempo accennato senz'es
sere ascoltati. Vedremo se il Governo vorrà, 
ora almeno che i suggerimenti gli vengono dal 
giornale in folio di Milano, adottare i pronti 
ed energici provvedimenti consigliatigli. 

.« Le disposizioni, dice la Perseveranza,, pi
gliate fino ad ora non bastano ; i fatti Io prò

vano, misure più energiche vi si. richiedono : 
le une dipendono dalla polizia, e si riducono 
a quelle misure preventive che valgano a to
gliere le relazioni con Roma ; le altre sono 
militari. E a questo proposito, anche a costo 
che altri ci accusi di delitto di lesa specialità, 
diremo che il sistema seguito finora è e sarà 
insufficiente. È necessario coordinare il siste
ma delle colonne mobili ad una operazione 
contemporanea e strettamente collegala nelle 
sue parti, la quale, partendo da una parte del 
paese, e lutto percorrendolo progressivamente, 
disarmi tutto le bande e tolga da tutte le 
provincie i soldati borbonici. E assolutamen
te necessaria una operazione militare , si
mile intuito a quella che P illustre generale 
Hoche esercitò nella Vandea con tanto frutto: 
essa dovrebbe essere affidata ad un generale 
giovane ed energico, al bravo De Sonnaz, per 
esempio. 

« Questo per noi è urgente; che, oggi an
cora, un'altra corrispondenza di Roma, ci con
ferma la notizia di un nuovo e non lontano ten
tativo che si va preparando da Francesco II ». 

— Riferiamo dal'Corriere Mereanlilc del 27: 
Persona bene informata ci scrive da Casteg

gio che l'illustre Garibaldi, pregato dal suo o
spite, marchese PallaviciuoTrivulzio, prolun
gherà di qualche giorno la sua dimora a Ge
nestrcllo; che probabilmente farà una gita a 
Piacenza, e poscia si recherà a Cremona pres
so il conte Treccili, ove si fermerà fino a sa
bato mattina; giorno defluitivamente da lui fis
sato per il ritorno olla volta di Caprera. 

Sappiamo che il governo tiene in questo por
to a disposizione dell'illustre generale il R. pi
roscafo la Gidnara, su cui egli si recò a Ge
nova ultimamente, il qual legno fu sempre di 
stazione all'isola della Maddalena aedi ordini 
di Lui. 

Persone venute da .Lombardia, dice P/o
speroj riportano ia notizia, da noi data altra 
volta, di maneggi e seduzioni adoporate dal
l'Austria per promuovere la diserzione del no
stro esercito, specialmente tra i soldati appar
tenenti al disciolto esercito borbonico e tra i 
coscritti. Dicesi persino trovarsi o Pavia una 
bolgia clandestina, ove si fanno arruolamenti 
per conto dell'Austria ed a nome dei principi 
spodestati. 

Abbiamo il conforto di dire che codeste ar
ti fallirono appieno, tuttavia eccitiamo l'auto
rità ad essere attentissima e sollecita nel vi
gilarle e punirle. 

L' Opinion Natìouale ha da Roma, 20 : 
« Due studenti dell'università, Del Frale e 

Aureli, furono condannati ai lavori forzali per 
delle 

dimostrazioni papali. 
« Ieri , i loro compagni esacerbati ha uno 

piantato le bandiere italiane sul palazzo del
l' università. 

« Il papa è sempre indisposto e, direi quasi, 
interdetto; egli non dà udienza ad alcuno. » 

— L' Ost-Deulscìic-Post del 24 scrive : 
Per quello che rileviamo da fonte autentica, 

il Re Francesco (I, tutto che invitato replica
tamente dall'Imperatore Napoleone dì prender 
stanza a Parigi, è fermamente deciso di aspet
tare in Italia lo sviluppo ulteriore delle fac
cende , e di non recarsi nò a Monaco , nò a 
Vienna, né a Madrid. Durante l'estate il Re 
abiterà in una villa presso Roma che fu ulti
mamente presa a pigione e disposta per esso 
e ia sua Corte. 

Scrivono alla Gazzella d'Absinirijo, in. data 
di Monaco , 22 apdle : 

« Sappiamo da fonte certa che il principe 
di Trani arriverà qui nella prossima settimana 
per vedere la principessa Matilde , sua tidan

avere .stracciato un trasparente il giorno 

zala , e fare una visita alla famiglia ducale. 
Il matrimonio avrà luogo appena il re di Ba
viera avrà dato il suo consenso. 

Le lettere che giungono dal Ti enfino pro
vano che il governo austriaco si sento colà 
debolissimo. Alcuni giorni fa una voce ha 
messo sossopra il paese. « Garibaldi è in inar

ìassato la frontiera egli ha eia ! si diceva 
coi suoi volontarii. » Le truppe stanziate nel 
Tirolo tedesco (vi hannovdu tre a quattro mila 
uomini ) facevano ricognizioni , si batteva la 
generale, si spedivano distaccamenti a Tuister
meny ed a Martinobvuck ( sulla frontiera sviz
zera ) ; ma Io zelo della popolazione non ò più 
lo stesso. Anche i poveri tirolesi furono tante 
volte ingannati dai loro amatissimi imperatori ! 

— A Varsavia non si distribuiscono più i 
giornali esteri, si bruciano. 

Si va sempre più confermando che il nume
ro delle vittime è stato più grande che non 
credevasi dapprincipio. 

La Vistola ha rigettato sulla riva, vicino a 
Modlino, sei cadaveri, di cui due donne era
no completamente nude, tre uomini ed un ac
cademico del Liceo militare di anni l i che in
dossava ancora l'uniforme. Si trovano cadaveri 
in molti altri punti. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI DELLA PERSUVEUAISZA. 

Parigi, 26 aprile [ sera ). 
Il generale Hope Graut , comandante deU 

l'armata inglese in Cina, è arrivato a Parigi e 
va a Londra. 

1 Comitati della Transìlvanìa e della Croazia 
r 

hanno votato l'adesione all'Ungheria. La Dieta 
di Pestìi rifiuta di mandare deputati al Consi
glio dell'Impero a Vienna. 

A Varsavia Murauieff" è nominato coman
dante delle truppe concentrate in Polonia, Gu
rossor [ sio) sostituirebbe Panintine nel gover
no di Varsavia. 

Ci fu un nuovo fatto d'armi fra i Turchi ed 
i Montenegrini. 1 Montenegrini riuscirono vinti, 

Corcìakoff credesi sia per lasciare il mini
stero degli all'ari esteri, venendo sostituito da 
KisselelT. 

OISE'ACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani} 

Napoli 30 — Torino W (seni 
Pitrìfjì 29 —Belgrado TI -

Bulgari continua 
di attaccare lo frontiere 

zi orto dei 
L'einigra

tu rolli 1 
11 

mero 

ni inacciailo 
Governo ordina misuro di precauzione. 

Washingloii l'ó-—Un proclama di Lin
coln convoca la milizia dogli Stati in nu

di 75,000 uomini per riprendere i 
forli di proprietà dclFUmono — Il Con
gresso è convocalo pel 4 Luglio.— Pre
parativi di ostilità a Montgommery. — 
Dichiarazione di guerra per parie del Sud. 
Credesi che Pesercilo marcerà verso il 
Nord per la Virginia.—La convenzione 
della Virginia ha adottato. Pemcndumcn
lo della costituzione 
senza prendere molùziom 
di fare causa comune col Sud. 

» 
E aggiornata 

la proposta 
"7. 
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